PROTOCOLLO DI INTESA 

“IL CAMMINO DEI CAPPUCCINI”
TRA

La Provincia Picena (Marche) dei Frati Minori Cappuccini, (di seguito denominato Provincia Picena.) codice fiscale 00327410429, con sede in Fermo, via dei Cappuccini 43, rappresentato dal Rappresentante Legale fra Lorenzo Carloni, nato a Fano (PU) il 25/08/1979;
il Comune di Camerino (di seguito denominato Comune), codice fiscale 00276830437, con sede a Camerino, in Corso Vittorio Emanuele n. 17 (sede provvisoria Via Le Mosse 19/21, rappresentato dal Sindaco Sborgia Sandro, nato a Pescara (PE) il 25/01/1969, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera di giunta n. XX del XX/XX/2021;
l’Università degli Studi di Camerino (in seguito denominata Università), codice fiscale 81001910439, con sede a Camerino, piazza Cavour 19 F, rappresentata dal Rettore prof. Claudio Pettinari, nato a Camerino, l’8 maggio 1964, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Consiglio di Amministrazione n. __ del________ ;

PREMESSO CHE:

· l’Ordine dei Frati Minori Cappuccini nasce a Camerino il 3 luglio 1528 con la Bolla Religionis Zelus, emanata da Clemente VII e che tutti gli antefatti della riforma cappuccina sono condensati nella Regione Marche: da Montefalcone, dove Matteo da Bascio fuggì dal convento dei frati minori, a Fossombrone, luogo da cui Ludovico e Raffaele Tenaglia diedero il via alla riforma cappuccina; da Cingoli, Cupramontana e Albacina, luoghi in cui si snodano le vicende più importanti dell’inizio del nuovo ordine a San Severino Marche che, con il convento del SS. Salvatore in Colpersito, rappresenta il luogo francescano più significativo in Regione per la memoria di due episodi lì avvenuti della vita di San Francesco, e Camerino, primo convento al mondo dei Frati Cappuccini;  
· la Provincia Picena ha ideato “Il cammino dei cappuccini”, un percorso di circa 400 km che da Fossombrone ad Ascoli attraversa tutta la dorsale interna delle Marche, passando nei luoghi che rappresentano le tappe più importanti degli albori di questa esperienza spirituale;
· il progetto “Il cammino dei cappuccini”, è finalizzato non solo a proporre una significativa esperienza umana e spirituale, ma anche a valorizzare, in stretta sinergia con le risorse istituzionali, associative o di altro tipo presenti in luogo, l’entroterra regionale, duramente colpito dal terremoto e con popolazione spesso esodata altrove. Che il prevedibile afflusso di pellegrini potrà dare visibilità al patrimonio storico artistico che queste zone custodiscono e lavoro alle strutture interessate (in particolare, i luoghi di accoglienza e di ristorazione);
· nel 2028, in occasione dei 500 anni della nascita dei Frati Cappuccini (1528-2028), sarà proposto un anno di pellegrinaggi a tutti i cappuccini del mondo – che attualmente sono 11.000 circa, sparsi nei cinque continenti – ed ai gruppi che vorranno accompagnarli, con indulgenza plenaria annessa e sarebbe opportuno che per l’anniversario del 2028 il Cammino fosse già ben avviato con strutture di accoglienza ben disposte, consolidate e convenzionate, con pubblicazioni, sito internet e app disponibili e ben curati;
· il Comune intende valorizzare le risorse presenti nel proprio territorio al fine di favorire il turismo naturalistico e culturale.
· il Comune ha realizzato il progetto turistico-culturale denominato “Camerino Meraviglia che ha permesso la scoperta di tante novità nella città ducale e nell’ intero territorio attraverso i sapori, i colori, la natura e l’arte. Il progetto ha previsto la rivalorizzazione di percorsi trekking e bike e di una nuova esposizione dei musei civico e diocesano presso l’Edificio “Venazina Pennesi”. I sentieri, il trekking urbano, e un App per smartphone appositamente sviluppata per rendere più agevole il reperimento delle informazioni turistiche (grazie anche a delle audio guide, così da rispettare il distanziamento imposto dal Covid19), sono solo alcune delle azioni sviluppate nell’ambito del progetto, oltre la sponsorizzazione dei sapori e prodotti tipici dell’entroterra attraverso la proposta di diversi percorsi culinari.
· l’Università promuove collaborazioni nel campo della ricerca, della didattica e della cultura con soggetti pubblici e privati, che abbiano competenze nelle aree culturali presenti presso la stessa Università;

· l’Università è fortemente coinvolta nella promozione del territorio e nella valorizzazione delle realtà locali che supporta offrendo le proprie competenze nel campo delle scienze … geologiche, botaniche ….. informatiche 
· l’Università di Camerino ha dato avvio ad iniziative aventi come tema la sostenibilità ambientale, anche con l’obiettivo di apportare un contributo al raggiungimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell'Agenda 2030 delle Nazione Unite;
· l’Università di Camerino ha recentemente istituito la “Commissione per la Ecosostenibilità” che ha come principali obiettivi: 
- la sostenibilità ambientale dell’Ateneo all’interno del Piano Strategico 2018-2023;

- la salvaguardia dell’ambiente che ci circonda e del mondo in cui viviamo, sia attraverso piccoli gesti quotidiani che con attività di ricerca e formazione;

- offrire alle ragazze e ai ragazzi che ogni giorno vivono esperienze di crescita culturale e personale nelle aule e nei laboratori non solo competenze professionali specifiche, ma anche valori che li rendano cittadine e cittadini consapevoli;
CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. 1
Oggetto
La Provincia Picena, il Comune e l’Università al fine di una migliore realizzazione dei rispettivi fini istituzionali, intendono collaborare nello sviluppo e nella promozione del progetto “Il cammino dei cappuccini” e delle attività culturali e promozionali ad esso connesse.
Il progetto prevede la realizzazione di un percorso di circa 400 km che si snoda in 17 tappe con inizio del cammino a Fossombrone (PU) e arrivo in Ascoli Piceno, ed ha il suo fulcro a Camerino, luogo di nascita dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini.
Le attività previste nell’ambito del presente Protocollo di intesa potranno coinvolgere tutte le strutture interessate dell’Università, del Comune di Camerino e del Convento di Renacavata.

Art. 2
Attività
“Il cammino dei cappuccini” offre la possibilità di promuovere una serie di attività in vari ambiti:
· storico, artistico: attraverso lo studio e la divulgazione della storia dei cappuccini e delle ricchezze storico, culturale e artistiche custodite dalle città interessate dal cammino;

· culturale: favorendo una cultura nuova, ecosostenibile e rispettosa dell’ambiente;

· economico: attraverso la promozione delle economie locali, con particolare attenzione alle peculiarità eno-gastronomiche e artigianali; 

Lo scopo indicato all’art. 1, verrà perseguito attraverso:

· l’attivazione di collaborazioni scientifiche e/o didattiche su temi specifici di comune interesse;
· l’organizzazione di convegni, seminari ed eventi; 
· pubblicazioni inerenti il cammino;

· la promozione di tirocini formativi e di orientamento e di altre attività didattiche (tesi di laurea) e divulgative;
· la strutturazione di una App per consentire ai fruitori di seguire mappe e indicazioni utili lungo il percorso.
L’Università metterà a disposizione cinque/dieci camere/appartamenti nelle residenze universitarie in accordo con l’Ente Regionale per il Diritto allo Studio – ERDIS che le gestisce. 
L’Università metterà a disposizione il personale universitario per le competenze necessarie allo sviluppo e alla divulgazione del progetto.
Il Comune provvederà alla manutenzione dei sentieri nel territorio di propria competenza. 

I programmi e la durata delle attività saranno, di volta in volta, definiti in appositi atti  descrittivi delle attività da svolgere, in cui verranno disciplinati anche gli eventuali aspetti economici.
Per l’attivazione dei tirocini formativi e di orientamento si applica la normativa vigente in materia, in particolare l’art. 18 della legge n. 196/1997, il decreto ministeriale n. 142/1998 e successive modifiche e integrazioni
Art. 3
Coordinatori

Le attività oggetto del presente protocollo di intesa saranno coordinate da:

- per l’Ordine fra Sergio Lorenzini, Ministro provinciale;
- per il Comune ….

- per l'Università ………...
Per ciascun progetto o attività svolti in collaborazione, le Parti di volta in volta  indicheranno un referente o responsabile scientifico. 

Art. 4
Oneri finanziari

Il presente protocollo non comporta oneri finanziari, che potranno essere previsti nell’ambito dei singoli progetti o delle attività. 
Art. 5

Durata

Il presente protocollo ha la durata di dieci anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione e potrà essere rinnovato, con apposito atto, previa valutazione da parte degli organi competenti dell'attività svolta.
Nel periodo di vigenza del protocollo è ammesso il recesso da parte di ciascuna delle parti, previa disdetta da comunicare alle controparti mediante PEC o raccomandata A.R. almeno tre mesi prima.

Le Parti, comunque, s’impegnano a portare a compimento le attività oggetto di appositi accordi ancora in corso al momento della disdetta.

Art. 6
Assicurazione
Ciascuna parte garantisce la copertura assicurativa di legge ed infortunistica del proprio personale coinvolto nei progetti, in particolare per le attività che dovessero essere svolte al di fuori della struttura di appartenenza.

Art. 7
Sicurezza negli ambienti di lavoro.

In attuazione dell’art. 10 del Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 5 agosto 1998, n. 363, le Parti garantiscono reciprocamente, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, l’applicazione e il rispetto della legislazione in materia di prevenzione, protezione, sicurezza ed igiene del lavoro negli ambienti dove eventualmente dovessero operare ricercatori e studenti dell’Università.

Art. 8
Divulgazione

Le Parti si impegnano reciprocamente a menzionare le altre Parti in ogni comunicazione verso l’esterno, opera o scritto scientifico relativi ai programmi di attività nell’ambito del presente protocollo.

Loghi …
Art. 9
Trattamento Dati Personali

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali provenienti dalle altre Parti unicamente per le finalità connesse all’esecuzione del presente protocollo e comunque nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del Decreto Legislativo 10 agosto 2018 n. 101 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679”.

Letto, confermato e sottoscritto
PROVINCIA PICENA
……………….
COMUNE

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAMERINO

IL RETTORE

__________________________

_____________________
___________________
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